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Azione 6.1.1 - Decreto di revoca finanziamento
Beneficiario: COMUNE DI CASTIGLIONE DI SICILIA
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2014-2020

Regione Siciliana 
Assessorato dell'energia e dei

servizi di pubblica uƟlità
DiparƟmento dell'acqua e dei rifiuƟ

Il Dirigente Generale

VISTO il Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 dicembre
2013 recante disposizioni  comuni sul  Fondo europeo di  sviluppo regionale,  sul  Fondo
sociale europeo, sul Fondo di coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale
e sul Fondo europeo per gli affari mariƫmi e la pesca e disposizioni generali sul Fondo
europeo di  sviluppo regionale,  sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di  coesione e sul
Fondo europeo per gli  affari mariƫmi e la pesca, e che abroga il  regolamento (CE) n.
1083/2006 del Consiglio e che abroga il  Regolamento (CE) n.  1083/2006 del Consiglio,
pubblicato nella GUUE L 347 del 20.12.2013 (di seguito, il Reg. (UE) 1303/2013);

VISTO    il Regolamento (UE) n. 1301/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 dicembre
2013  relaƟvo  al  Fondo  europeo  di  sviluppo  regionale  e  a  disposizioni  specifiche
concernenƟ l’obieƫvo “InvesƟmenƟ a  favore  della  crescita  e  dell’occupazione”  e  che
abroga il Regolamento (CE) n. 1080/2006, pubblicato nella GUUE L 347 del 20.12.2013 (di
seguito, il Reg. (UE) 1301/2013);

VISTO   il Regolamento delegato (UE) n. 480/2014 della Commissione del 3.3.2014 che integra il
Regolamento  (UE)  n.  1303/2013  del  Parlamento  europeo  e  del  Consiglio  recante
disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo,
sul  Fondo di  coesione,  sul  Fondo europeo agricolo  per lo sviluppo rurale e sul  Fondo
europeo per gli affari mariƫmi e la pesca e disposizioni generali sul Fondo europeo di
sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione e sul Fondo europeo
per gli affari mariƫmi e la pesca, pubblicato nella GUUE L 138 del 13.5.2014 (di seguito, il
Reg. Del. (UE) 480/2014);

VISTO   il Regolamento di esecuzione (UE) n. 821/2014 della Commissione del 28.7.2014 recante
modalità di applicazione del Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e
del Consiglio per quanto riguarda le modalità deƩagliate per il trasferimento e la gesƟone
dei  contribuƟ  dei  programmi,  le  relazioni  sugli  strumenƟ  finanziari,  le  caraƩerisƟche
tecniche delle misure di informazione e di comunicazione per le operazioni e il sistema di
registrazione e memorizzazione dei daƟ, pubblicato nella GUUE L 223, del 29.7.2014 (di
seguito, il Reg. Es. (UE) 821/2014);
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VISTO    il Regolamento di esecuzione (UE) n. 1011/2014 della Commissione del 22.9.2014 recante
modalità di esecuzione del Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del
Consiglio per quanto riguarda i modelli per la presentazione di determinate informazioni
alla  Commissione  e  le  norme  deƩagliate  concernenƟ  gli  scambi  di  informazioni  tra
beneficiari e autorità di gesƟone, autorità di cerƟficazione, autorità di audit e organismi
intermedi, pubblicato nella GUUE L 286 del 30.9.2014, pubblicato nella GUUE L 286 del
30.9.2014 (di seguito, il Reg. Es.( UE) 1011/2014);

VISTA  la  Decisione della  Commissione  Europea C (2015)  n.  5904 del  17  agosto 2015 che ha
approvato  la  partecipazione  del  Fondo  Europeo  di  sviluppo  regionale  (FESR)  al
cofinanziamento del Programma OperaƟvo della Regione Siciliana;

VISTO   Il D.P.R. n. 22 del 28/02/2018 “Regolamento recante i criteri sull’ammissibilità delle spese
per  i  programmi  cofinanziaƟ dai  Fondi  struƩurali  di  invesƟmento  europei  (SIE)  per  il
periodo di programmazione 2014/2020”

VISTA   la Deliberazione di Giunta n.375 del 8.11.2016 avente ad oggeƩo l’apprezzamento della
Condizionalità ex-ante – Strategia Regionale per la Specializzazione Intelligente “Smart
SpecializaƟon 2014-2020”. Documento S3 aggiornato;

VISTA   la Delibera di Giunta n. 267 del 10.11.2015 avente per oggeƩo P.O. F.E.S.R. Sicilia 2014-
2020 Decisione C(2015) 5904 del 17/8/2015. - Adozione definiƟva;

VISTA    la deliberazione della Giunta regionale n. 404 del 6 dicembre 2016: “Programma operaƟvo
FESR Sicilia 2014/2020 - Modifica”;

VISTA   la deliberazione della Giunta regionale n. 105 del 6 marzo 2018 relaƟva a: “Programma
operaƟvo FESR Sicilia 2014/2020 modificato - Decisione C(2017) 8672 dell’11 dicembre
2017. Adozione definiƟva”;

VISTA   la Delibera di Giunta n. 70 del 23/02/2017 avente per oggeƩo Programma OperaƟvo FESR
Sicilia 2014/2020. Programmazione aƩuaƟva 2016-2017-2018;

VISTA    la Delibera di Giunta n. 267 del 27/7/2016 avente per oggeƩo Programma OperaƟvo FESR
Sicilia 2014-2020. RiparƟzione delle risorse del Programma per Centri di responsabilità e
obieƫvi temaƟci - Approvazione;

VISTA  la Deliberazione della Giunta Regionale n. 195 del 15 Aprile 2017 che approva il documento
“Descrizione delle  funzioni  e  delle  procedure  in  aƩo per  l’Autorità  di  GesƟone e  per
l’Autorità di CerƟficazione” del PO FESR Sicilia 2014/2010 e ss.mm.ii.;

VISTO    la Deliberazione della Giunta Regionale n. 103 del 06/03/2017 che approva la modifica del
Manuale per l’AƩuazione del PO FESR Sicilia 2014-2020 e ss.mm.ii.;

VISTA la  Deliberazione  della  Giunta  Regionale  n.  219  del  30/05/2018  avente  per  oggeƩo
“Programma OperaƟvo FESR Sicilia  2014/2020.  Documento requisiƟ di  ammissibilità e
criteri di selezione” e ss.mm.ii.;

VISTA  la  Legge  Regione  Siciliana  5  aprile  2011  n.  5  –  Disposizioni  per  la  trasparenza,  la
semplificazione,  l’efficienza,  l’informaƟzzazione  della  pubblica  amministrazione  e
l’agevolazione delle iniziaƟve economiche. Disposizioni per il contrasto alla corruzione ed
alla  criminalità  organizzata  di  stampo  mafioso.  Disposizioni  per  il  riordino  e  la
semplificazione della legislazione regionale;

VISTO   il  Decreto legislaƟvo n. 50 del 18 aprile 2016 – AƩuazione delle direƫve 2014/23/UE,
2014/24/UE sull’aggiudicazione dei contraƫ di concessione, sugli appalƟ pubblici e sulle
procedure d’appalto degli enƟ erogatori nei seƩori dell’acqua, dell’energia, dei trasporƟ e
dei servizi postali, nonché per il riordino della disciplina vigente in materia di contraƫ
pubblici relaƟvi a lavori, servizi e forniture;



VISTA   la Circolare Assessorato Regionale InfrastruƩure e Mobilità n.86313/DRT del 4 maggio
2016  avente  ad  oggeƩo  il  Decreto  legislaƟvo  n.  50  del  18  aprile  2016 –  Disposizioni
applicaƟve;

VISTA   la  Legge Regione  Siciliana n.8  del  17  maggio  2016  recante  “Disposizioni  per  favorire
l’economia”, il cui art. 24 rubricato “Modifiche alla L.R. n. 12/2011 (Recepimento in Sicilia
della normaƟva statale sui contraƫ pubblici) per effeƩo dell’entrata in vigore del D.lgs.
n.50/2016”;

VISTA    la Legge Regione Siciliana n. 12 del 12 luglio 2011 e successive modifiche ed integrazioni,
recante  la  disciplina  dei  contraƫ  pubblici  relaƟvi  a  lavori,  servizi  e  forniture  e  il
recepimento nel territorio della Regione Siciliana delle disposizioni contenute nel D.Lgs.
18- 4-2016 n. 50 e le successive modifiche ed integrazioni nonché i relaƟvi provvedimenƟ
di aƩuazione dello stesso, faƩe comunque salve le diverse disposizioni introdoƩe dalla
legge regionale medesima;

VISTO   il Decreto LegislaƟvo n. 152 del 03/04/2006 e ss.mm.ii – Parte quarta, recante norme in
materia di gesƟone dei rifiuƟ e di bonifica dei siƟ inquinaƟ;

VISTA    la Legge Regione Siciliana n. 9 del 8 aprile 2010 - GesƟone integrata dei rifiuƟ e bonifica
dei siƟ inquinaƟ;

VISTA   la Legge 28 dicembre 2015, n. 221 art. 37 e 38. Disposizioni in materia ambientale per
promuovere misure di green economy e per il contenimento dell'uso eccessivo di risorse
naturali;

VISTO   il Decreto 29 dicembre 2016, n. 266 del Ministero dell’Ambiente. Regolamento recante i
criteri operaƟvi e le procedure autorizzaƟve semplificate per il compostaggio di comunità
di rifiuƟ organici ai sensi dell’arƟcolo 180, comma 1-ocƟes , del decreto legislaƟvo 3 aprile
2006, n. 152, così come introdoƩo dall’arƟcolo 38 della legge 28 dicembre 2015, n. 221;

VISTO   il Decreto legislaƟvo 31 marzo 2023, n. 36, “Codice dei contraƫ pubblici”, e successive
modifiche e integrazioni;

VISTA     la Delibera di Giunta regionale n. 2 del 29/01/2016: Adeguamento del Piano Regionale
per la GesƟone dei RifiuƟ alle prescrizioni di cui al D.M. n.100 del 28 maggio 2015 del
Ministero dell'Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare;

VISTO     il Piano Regionale di GesƟone dei RifiuƟ Urbani vigente;
VISTA     la Legge Regione Siciliana del 22 febbraio 2023, n. 3 “Bilancio di previsione della Regione

siciliana per il triennio 2023-2025”;
VISTA     la Delibera di Giunta regionale n. 136 del 01.03.2023 di approvazione del Documento

Tecnico di Accompagnamento, Bilancio finanziario gesƟonale, Perimetro sanitario e Piano
degli Indicatori;

VISTO    il D.D.G. n. 1201 del 19/10/2021, pubblicato nella GazzeƩa Ufficiale della Regione Siciliana
n.  51  del  19/11/2021  (S.O.  n.  2  parte  I)  e  sul  sito  www.euroinfosicilia.it  e  sul  sito
isƟtuzionale di questo DiparƟmento competente (di seguito l’Avviso), con il quale è stato
approvato  il  Nuovo  Avviso  pubblico  per  la  concessione  di  agevolazioni  in  favore  di
Comuni,  anche  nelle  forme  associaƟve  regolarmente  cosƟtuite  (AmbiƟ  di  Raccolta
Oƫmali),  per il  sostegno alle  aƫvità di  compostaggio di  prossimità dei  rifiuƟ organici
relaƟvo  all’Azione  6.1.1  “Realizzare  le  azioni  previste  nei  piani  di  prevenzione  e
promuovere la diffusione di praƟche di compostaggio domesƟco e di comunità” del PO
FESR 2014-2020 e contestualmente è stata disposta la  prenotazione di  impegno della
somma complessiva di € 12.939.172,69 sul capitolo di spesa n. 642456;

VISTA  la  la  nota  protocollo  n.  2869  del  26/01/2022  con  la  quale  il  dirigente  del  Servizio  6
“IntervenƟ sistema impianƟsƟco dei  rifiuƟ”,  oggi Servizio  S.04  – “Governo del  Sistema



RifiuƟ e ImpianƟsƟca”, in qualità di UCO per l’azione 6.1.1 del PO FESR 2014/2020, ha
disposto la cosƟtuzione di un gruppo di lavoro per la  “Verifica dei requisiƟ di ricevibilità
formale, degli elemenƟ di ammissibilità generale e dei requisiƟ di ammissibilità specifici”
di cui al par. 4.4 comma 3 leƩere a) e b) del Nuovo Avviso pubblico relaƟvo all’Azione
6.1.1;

VISTA    l’istanza inoltrata dal beneficiario, secondo quanto previsto dal Nuovo Avviso pubblico,
relaƟvo  all’Azione  6.1.1,  finalizzata  per  “Realizzare  le  azioni  previste  nei  piani  di
prevenzione  e  promuovere  la  diffusione  di  praƟche  di  compostaggio  domesƟco  e  di
comunità” del PO FESR 2014-2020; 

VISTO    il D.D.G. n. 33 del 26/01/2022 con il quale è stata nominata la Commissione di Valutazione
dei progeƫ pervenuƟ a seguito del Nuovo Avviso pubblico per la selezione di beneficiari e
di  operazioni  con  procedura  di  valutazione  delle  domande  a  graduatoria,  relaƟvo
all’Azione 6.1.1 “Realizzare le azioni previste nei piani di prevenzione e promuovere la
diffusione di praƟche di compostaggio domesƟco e di comunità” del PO FESR 2014-2020; 

VISTO  il  D.D.G. n. 490 del 14/06/2022 che approva l’elenco delle “Istanze non ricevibili” (con
descrizione  sinteƟca  delle  moƟvazioni  di  non  ricevibilità)  e  l’elenco  delle  “Istanze
ammissibili” per la successiva fase di Valutazione; 

VISTA   la nota protocollo n. 22290 del 20/06/2022 con la quale il Servizio 6 “IntervenƟ sistema
impianƟsƟco dei rifiuƟ”, in qualità di UCO, ha trasmesso alla Commissione di Valutazione i
progeƫ e la documentazione relaƟva alle istanze ammissibili di cui all’elenco approvato
con D.D.G. n. 490 del 14/06/2022;

VISTA   la nota protocollo n.  47633 del  22/12/2022 con cui  la  Commissione di  Valutazione, a
conclusione  dei  lavori,  ha  trasmesso  al  Servizio  S.04  la  graduatoria  provvisoria  delle
operazioni ammesse e finanziabili  e quella delle operazioni non ammesse per mancato
raggiungimento del punteggio minimo di cui al paragrafo 4.5 comma 4 dell’Avviso; 

CONSIDERATO che dalla nota della Commissione di Valutazione si rileva che tuƩe le operazioni
sono  state  ritenute  ammesse  e  finanziabili  ad  esclusione  di  quelle  che  non  hanno
raggiunto il punteggio minimo. Infaƫ vi sono operazioni  “non ammesse” per mancato
raggiungimento del punteggio minimo e quindi escluse dal contributo;

VISTO    il  D.D.G. n.  1558 del 28/12/2022, pubblicato per estraƩo nella GazzeƩa Ufficiale della
Regione  Siciliana  n.  4  del  27/01/2023,  che  approva  la  “Graduatoria  provvisoria  delle
operazioni  ammesse  e  finanziabili” e  la  “Graduatoria provvisoria  delle  Operazioni  non
ammesse  per  mancato  raggiungimento  del  punteggio  minimo” a  valere  sull’Avviso
pubblico Azione 6.1.1 del PO FESR 2014-2020; 

VISTO  il  decreto  di  finanziamento  D.D.G.  n.165  del  15.03.2023,  registrato  dalla  Ragioneria
Centrale del DiparƟmento, che approva le graduatorie definiƟve e dalla quale risultano
n.36  beneficiari  ammessi  al  contributo e  n.5  esclusi  per  mancato raggiungimento  del
punteggio minimo previsto dal bando;

TENUTO CONTO che il decreto di finanziamento D.D.G. n.165 del 15.03.2023, ha impegnato, per
tuƩe le n.36 operazioni ammesse al finanziamento, un contributo complessivo pari  ad
€.12.614.238,14, per il fabbisogno di tuƫ i progeƫ ammessi e finanziabili;



VISTO il D.D.G. n. 1212 del 05/10/2023 con il quale è stato finanziato l’intervento del Comune di
CASTIGLIONE DI SICILIA denominato REALIZZAZIONE IMPIANTO DI COMPOSTAGGIO DI
PROSSIMITA' avente CUP n. H56D19000140002, e n. caronte SI_1_33536, per un importo
pari ad € 290.000,00;

VISTO il D.D.S. n.  1637 del  12/12/2023 con il quale è stato liquidato l’importo di  €  58.000,00 a
Ɵtolo di anƟcipo pari al 20% del finanziamento accordato al Comune di CASTIGLIONE DI
SICILIA per  la  realizzazione  del  progeƩo  denominato  REALIZZAZIONE  IMPIANTO  DI
COMPOSTAGGIO DI PROSSIMITA';

VISTO il Disciplinare, allegato al D.D.G. di impegno e finanziamento, il quale regola i rapporƟ tra la
Regione  Siciliana  DiparƟmento  Regionale  dell’Acqua  e  dei  RifiuƟ  ed  il  Comune  di
CASTIGLIONE DI SICILIA per la realizzazione dell’operazione denominata REALIZZAZIONE
IMPIANTO DI COMPOSTAGGIO DI PROSSIMITA';

CONSIDERATO che  il  Disciplinare  di  cui  sopra  aveva  validità  sino  al   31/12/2023  data  in  cui
dovevano essere espletaƟ e quietanzaƟ i  vari  pagamenƟ scaturenƟ dalla realizzazione
dell’opera finanziata;

CONSIDERATO che la scadenza del PO-FERS Sicilia 2014-2020 è avvenuta in data 31/12/2023 e che
possono essere presi in considerazione le spese sostenute e quietanzate a quella data;

VISTA  la  nota  n.  3344 del  23/02/2024 con  la  quale  il  Comune  di  CASTIGLIONE  DI  SICILIA
comunicava  che  alla  data  del  31/12/2023  non  è  stata  quietanzata  nessuna  spesa  da
imputarsi  al  finanziamento  dell’intervento  denominato  REALIZZAZIONE  IMPIANTO  DI
COMPOSTAGGIO DI PROSSIMITA';

per tuƩo quanto visto ritenuto e considerato

DECRETA

Art. 1

E’  revocato,  ai  sensi  e  per l’effeƩo dell’art.  15  del  Disciplinare  che regola  i  rapporƟ tra  la  Regione
Siciliana DiparƟmento dell’Acqua e dei RifiuƟ ed il Comune di CASTIGLIONE DI SICILIA, l’impegno ed il
finanziamento  dell’operazione  denominata  REALIZZAZIONE  IMPIANTO  DI  COMPOSTAGGIO  DI
PROSSIMITA' assenƟto con D.D.G. n. 1212 del  05/10/2023 in favore del Comune di CASTIGLIONE DI
SICILIA avente CUP n. H56D19000140002 per un importo di € 290.000,00;

Art. 2

E’ faƩo obbligo al Comune di CASTIGLIONE DI SICILIA,  ai sensi e per l’effeƩo dell’art. 15 comma 3 del
Disciplinare  che regola  i  rapporƟ tra  la  Regione Siciliana  DiparƟmento dell’Acqua e  dei  RifiuƟ ed il
Comune di CASTIGLIONE DI SICILIA,  di  resƟtuire,  entro e non oltre gg 10 dalla data di  noƟfica del
presente  Decreto,  la  somma  di  €  58.000,00 corrisposta  a  Ɵtolo  di  anƟcipazione  del  20%  del
finanziamento e liquidata con D.D.S. n. 1637 del 12/12/2023;

ART. 3
La resƟtuzione delle somme di cui all’art. 2 dovrà avvenire a mezzo bonifico bancario da effeƩuarsi sul
Capitolo 3872 Capo 16 “entrate da rimborsi recuperi e resƟtuzione somme non dovute o incassate in
eccesso  da  Amministrazioni  Locali”,  IBAN:  IT51E  01000  03245  515300305982  intestato  a  Regione
Siciliana C.F.: 80012000826. 

ART. 4                        
Il presente decreto repertoriato sarà trasmesso al Responsabile del procedimento per la pubblicazione



sul  sito isƟtuzionale  della Regione Siciliana,  ai  sensi  dell’art.  68  della l.r.  12.08.2014,  n.  21  e  come
modificato dall’art. 98, comma 6, della l.r. 07.05.2015 n. 9 e, quindi, inoltrato alla Ragioneria Centrale
dell’Assessorato  Regionale  dell’Energia  e  dei  Servizi  di  Pubblica  UƟlità  per  la  registrazione,  ai  sensi
dell’art. 9 della l.r. n. 9 del 15 aprile 2021. 

Il Funzionario direttivo
(geom. Antonino Miccichè)

“firma autografa sostituita a mezzo stampa ai
sensi e per gli effetti dell’art. 3, co. 2 D.Lgs n. 39/93”

Il Dirigente del Servizio S.04
ad Interim

(dott. Marcello Vento)
 Il Dirigente Generale

del DiparƟmento Regionale
dell’Acqua e dei RifiuƟ
(DoƩ. Arturo Vallone)
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